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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre . . ; .■ . 'due. 1, 50 
Semestre ed anno in pru|ìorzione. . * 
Per l'Italia superiore, tniLestrc . . . . . L. II. T, 50 

­ U»­miQBe&es*o s e p a r a i » c o s t a KJn gras»»' ' n 
l i 

Esce tuU'a gtornfi, anche I festivi tl'acme le solennità 
■L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito ; ' 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello v 
La­distribuzione principale 6 strada nuova MonteoliyetoN. 31. 

) iVon si ricevono Inserzioni a Pagamene 
y , 

J t _ Y 

[ Nostr» C^nr i spo iMleuxa ) 

Riceviamo la seguen te corr ispondenza 
da R o m a , che p e r l a sua impor tanza non 
vogliamo r i ta rdare ai nos t r i tei tori. 

' sto proposito, e per, mettere sempre meglio in evi­
denza la solidarietà che il Governo papale ha col. 
bmantàgafio che .di'tanto in tanto si manifesta 

stradale lungo le mura della città e su su per 
molte miglia al di là di Ponte Molle. A tanta.Mo­
stra di forza avreste detto che si 'temeva", lo sctìp­

nelTe vostre provincic, posso, garcntirvi come fatto ) pio di qualche gran macchina infernalo. La città 

Roma 12 giugno 186­1, 
Roma è rimasta profondamante addolorata per I 

la morte del conte di­ Cavour, ed il dolore è stato ' 
tanto più amaramente sentito, in quanto che.'lo 

.stato di compressione a cui soggiace le ha impe­
dito di poterlo manifestare pubblicamente.. Qui si 
è talvolta costretti ad invidiare la condizione dei 
poveri Veneti ! La loro posizione ò netta e decisa, 
mentre non hanno a fare che col solo Governo , 
contro cui possono agire e reagire scopertamente, 
qualora se ne presenti loro Voccasione. 

Noi invece, costituiti sotto un Governo a cui si 
deve lo stesso odio che all'Austriaco*, dobbiamo, 
per non urtarci coi Francesi , astenerci il più 
che è possibile dal fere pubbliche e positive di­
mostrazioni, le quali ci condurrebbero necessaria­
mente ad una collisione con questi. Qui dunque 
si sta veramente nel letto di Procuste , e tutto, 
ciò che ci è dato di* fare consiste ih dimostra­
zioni meramente negative. Fortunatamente questo 
popolo ha per dote principale il buon senso , e 
quindi intende bene l'imperiosa­ necessità che le 
circostanze gii impongono. Roma pertanto ha do­
vuto contentarsi' di manifestare il suo dolore la­

nciando deserti i. teatri ed i passeggi, che sono i 
soli­''divertimenti, nei quali le sia dato dì dimenti­
care per un momento lo stato infelice a cui è ri­
doUx 'Del'resto, nonostante che la popolazione ab­
bia pienamente compreso quanto grande sìa la sven­
tura che .­ha percosso l'Italia nella morte del conte 
di Cavour , non'ha punto disperato che T'opera 
immensa dell' unificazione nazionale sarà presto 
compiuta , e la notizia die il barone Ricnsoli ita 
accettato la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
fu generalmente assai bene accolta, 

Di una cosa piìraltro \ abbiamo dovuto mara­
vigliarci jn questo tristissimo avvenimento , ed ò 
che i Clericali non s'è ne sono rallegrati gran fatto. 
Costoro temono che col nuovo Governo non irove­

r 

ranno tanta l'aciltà e buona grazia , 'quanta sene 
aspettavano dal conte di Cavour, allorché l'osse 
venuto il punto­'estremo ed indeclinabile delta ca­
ntolazione finale. 

, ri 

Questo nuovo sialo di apprensione in cui. sono 
entrali' (V un argomento delia massima evidenza 
per rimanere sempre nifi nersuasi che 

sporto,dei carcerati da un luogo all'altro. Giunti 
che siano a Terracina, costoro per le montagne e 
per ì boschi passano il confine, per riunirsi in un 
dato luogo. Vedete quanto sia necessaria la più 
rigorosa e stretta vigilanza in quei dintorni. 

Intanto mentre il paterno governo, di. Sua 
Santità medita di rovesciare quanto in Italia è 
stato edificato , non' senza 'desiderio che qual­
qualche cosa pure sia rovesciata di la dalle, Al­
pi , prende i più scrii ed energici provvedimenti 
per cacciare dalle teste de'Romani quelle ubbie 
di nazionalità e di libertà che, al dire della Corte 
Romana, sono la perdizione delle anime.—Più 
volte i liberali si sono serviti degli uccelli per 
mandare attorno i tre colori nazionali, ed io vi dissi 
già in un' altra mia come un gran numero di que­
sti animaletti rivoluzionarii svolazzasse impertinen­
temente nella sala dell'Accademia, Filodrammatica 
presente il Cardinale Altieri, il quale ebbe a pro­
vare i brividi* della morie sentendosene, posare uno 
sul suo sacrosanto zucchetto'di porpora. La Po­
lizia commossa dalla gravità del caso e più dalla 
immunità violata nella testa di Sua Eminenza ha 

I 4 

pensato e provveduto con ponderazione al rime­
dio. Udite udite­! Chiamati e raccolti a solenne 
consesso tutti e singoli ì Presidenti Regionarii 
(vulgo, spie'd'alto bordo) innanzi Mons\ Matteucci, 
Direttore! Generale delle spie alte e basse., dopo 
lunga, e ben s1 intende, sensatissima discussione, 
('congregati hanno airunanimità risoluto che*d'ora 
in'hanzi non sìa più permesso di vendere uccelli 
vivi sui pubblici mercati. Quindi : visto, conside­
ralo ed inteso i/ ortAcoLO SOVUANO , saranno di­
schiuse le gabbie 'e fatti liberi gli uccelli non 
mangiabili, ed i mangiabili saranno sequestrati ed 
uccìsi a beneficio dell1 Rimo. Presidente Hegiona­
rio Sequestrante. Capisco che à. taluno aneddoti 
siffatti parranno favole, ma è purè un fatto incon­
trastabile che, rispetto al Governo Pontificio, le' 
cose son tanto più vere , quando più sono ridi­
cole ed assurde. 

4 ■ 

Lunedì passato 6­partito'da'Roma per l'esìlio 
il Principe dì Piombino in pena dt*!!' aver tsotlo­
scrilto'i due indirizzi al Re d' Italia ed'aliMm­

tanto ridicola. 
Gli indirizzi poc'anzi indicati e de'qualj.hanno' 

più volte parlato i giornali italiani e stra^ieiri sa­
ranno presentati fra breve. Credo farvi .còsa gra­
ta rimettcndovene il testo genuino (a). Essi sono 
coperti di 9588 firme non compresi gì' illetterati 
o analfabeti ; ì\ numero de1 quali supera i due 
mila. Il detto nunu di 9588 <) composto nel modo 
se 
L Patriziato . . , . . . , . . , u, 
2. Clero . . . «' 

Possidenti . . . . . . . . ' '« 3 

50 
'.■52 
674 

536' 
t ì' 

' * : f .1 

4. Professori di Scienze, Istitutori, Avvo­
cati , Giudici , Procuratori ; Notaci, 
Letterati, Medici, Chirurghi, Farma­
cisti.. <<■: 

Professori di belle Arti, Pittori, Seul­
lori, Architetti, Ingegneri, Agrimensori, 

Musici, Incisori, Mosaicisti, Artieri 
Teatrali . ". .' . . . • .? , ­ "> 

0., Militari ed Impiegati. '. . . ' . .V.^ 
7. Studènti dì scienze1, belle arti, e lettele. 

Negozianti, Industriali, Orefici, Giojej­" 
ieri, Agenti, Sensali, Computisti, 

Commessi. . ' . . . , . , . « 'Ì51jù 
Arti meccaniche, commercio minuto', ' , 

mestieri e professioni diverse'. ,'. « 

■■> -.*-'ì 

02 f 
8. 

9. 

peratorc de' Francesi. 1 Romani si astennero dal 
mpre pm persuasi che mentre fargli dimostrazioni, a preghiera del Pmicipe slesso; 

ila ta tor te u Roma non si può attendere alcuna ma' come al solilo la dimostrazione Tu'.falla dai 
amichevole composizione , essa raddoppierà i .suoi: soldati Papali "in compagnia dcTrnncesi, La porta 
slorzi jier creare imbarazzi, al Governo del (le , , del Ponolo fa chiusa : Carabinieri namdi a. cavallo 
speoiatimmle eoi mezzo delle reazioni. FA a que­ ' ed' Usseri'' fràiw^rpeì'corsero 

9588 
L'importaiiza di quest'atto non ha bisogno di es­

sere dimostrata con pm'ole, e quando occorresse, 
basterebbe il ricordarsi con quanta cura i gior­
nali clericali si sono' sforzati1 di calunniarlo. Ciò 
che e degno di osservazione speciale si b , che 
quest' atto, il quale necessariamente doveva fai\si 
con grande pubblicità, hon si sia potuto impedire 
dalla polizia,pretesca. Eppure questa non.è ve­
nuta meno a so medesima in siffatta circostanza. 

j L i . 

■Durante, il'non breve tèmpo che ci ò voluto per 
raccogliere, sì gran numero di firme , hanno più 
che mai spesseggiato le perquisizioni\domiciliarii1 

personali : gii agenti di polizia furono studigsissimi 
nello spiare, spiare'e spiare per beccarsi il pre­
mio di 300 scudi .che Mons. Matteucci aveva pro­
messo a qualunque fra i suoi agenti fosse riuscito 

# # 4 » * i - * 

■ ' , * . 

DI helia gara lo, 

(*aj' Gi, asteniamo dal riprodurre gVindìfhzi/hi 
porofa,''essendo essi perfettamenU ifientiéi a quelli 
inviatici dal nostro corrispondente1 torinese ; giu­
da noi pulMieali. • 
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a prendere uno de.'moltissimi fogli, elio dal pa­
lazzo del patrizio olla casipola dell'artigiano m\m 

prova pa 
ìazione di Rotìtó 

persone le quali?,o IlàKtìO firmato, ^òj^nn^i riavuto­
piena conosceri^^pefefe^serevstate^invitatfe­a fir­' 
mare, dell'atto cftìd^i'^oradlW/tìiìntsc ne òî tfó­
vato una sola, la quale abbia;iW(rtò per amore o 
per interesse far denuncio alla Polizia. 
1 Vi accludo la stampa pubblicata dal Comitato 
nella morte di Cavour. 

« Romani, 
Una grande sciagura ha percosso la nostra pa­

tria, e il cuore d'ogni vero italiano piange oggi 
lagrime amatissime sulla tomba del conte di Ca­
vour. L'Italia ha perduto la sua più bella gloria, 
ta mente più vasta ed illuminata, quella .che tutta 
Kuropn le invidiava, ha perduto il pili operoso 
dei suoi lìgfi, 1' edificatore della sua indipendenza 
ed unità nazionale ; e questa vita preziosa si è 
spenta ad accrescere il serto dei nostri martiri, 
Si, il conte di. Cavour è caduto martire della sua 

operosità per la patria, martire delle 
infinite veglie patite, "dei mille travagli sostenuti 
per T attuazione del gran concelio italiano, delle 
lotte aceri»?, incontrate per reggere e condurre a j 
fine la grande impresa. E quando l'impresa era 
compiuta, quando appunto ¥ Italia festeggiava la 
sua'liberazione, dovuta massimamente al senno di 

^ni, quando giù s* incamminava al Campidoglio, 
reco la morte lo rapisce all' amore d'Italia , lo 
trasporta a riposare eternamente nel seno di Dio! 
Simile a Mosò, potè liberare il suo popolo dalla 
semiti straniera, potè condurlo sui limiti della 
(erra promessa, ma gii fu vietato l'entrarvi, pago 
della certezza che quel popolo avrebbe avuta una 
patria, e sarebbe giunto al grado di grande e 

fi perduto, per gli altri i destini (l'Italia sono ri­
focati­in dubbio, per la maggioranza­­» nfaffretto 
q dirlo «̂ ­ la "perdit^che deploriamo altamente non 
jjuù lorl*di mezzo ^brillanti destinad?uiì popolo ,< 
(jhe ha dato^prpveidi tanta avvedutezza politica 

idi vera grandezzata culi rimangano un re pro­
Kle eKleale, B. n̂omini di stato insigrii,. 

j Egli rimane ̂ ancora >..eJ più che ànai , V ap­
oggio della Francia. La:Francia, come. IMlalia , 

si prostra su quella tomba appena suggellata , e 
la bagna dì sincere lagrime, indi si leva, e presa 
per, mano Vitali^ le addita il Campidoglio. 

È la dove lattatila di Cavour deve sorgere fra 
non mollo. Non sono ciance cotesto mie, ho "le 
mie ragioni per parlare così. 

,'Voi ben presto av'rete di che consolarvi , e di 
clic rassodare le vostre speranze. 

Si dice che il Governo imperiale stia per pren­
dere una generosa iniziativa; io perù sono d' opi­
nione clic il gabinetto francese non prenda vn ut­
teggiamerjlo deciso prima che il nuovo gabinetto 
di Torino non riveli il proprio. 

Perchè i voti della Francia per fltalia si rea­
iizzino , Va d'uopo che il nuovo Ministero ripigli 

•l'opera dell'antico, ed evitando'gii eccessi d'ogni 
colore si mostri nella sua fermezza riservato ri­
guardo alle potenze, estere, e l'ermo contro i par­
titi estremi alf intcnVo. A queste condizioni la 
Francia, verrà a quelle misure eh' essa credeva di 
poter differire se fosse vissuto il conte di Cavour. 

La scelta del Barone Ricasoli per la ricom­­
posizione del nuovo Gabinetto è stata accolta fa­
vorevolmente dall'Iipperatore, e sono in grado di 
potervi assicurare che Pm da TaUr1 jeri era stata 
annunciata al medesimo. , 

Dal giorno 0 il telegrafo da Torino a Fontcuai­
bleau fii in molo •incessantemente. Fu anche pro­
nunciato il nome di, Ratazzi. • 

figgere 

Non c'è nessuna...ripugnanza a Parigi,per il 
iignor Ratazzi, si riconosce in lui un spirito eie­

prospera nazione. ' , 
• Romani! il conte dì Cavour è morto, ma non 
muore con esso Y opera sua: grazie al cielo, al­
l' Italia non mancano menti capaci ed anime forti 
per coronare l'edificio da lui innalzato. Lungi 
dalle intemperanze e dalle fiacchezze, l'Italia .cam­
minerà in quella stessa via, percorsa tanto gio­
riosamente sótto la sua condotta, e giungerà in 
breve felicemente alla meta.' Tocca a noi, al no­
stro senno e coraggio aiutare il compimento del 
nostro riscatto. Piangiamo sì, e dimostriamo pure 
il nostro' dolore ;. ma rammentiamoci .che' il cónte 
dì Cavour con tutta la sua vita, e con dieci anni 
di governò della cosa pubblica, ci lascia un gran­
d̂ esempio di' costanza, d' annegazione, di pazien­

zr, di sacrificio, di volontà indomabile per rag­
giungere lo scopo prefisso. A noi dunque, o Ro­
mani, rimitarlo eflicacemente. Neil' estrema prova 
che ci si prepara sappiamo essere forti, prudenti; 
pronti ad ogni azione, o ad ogni sagriiìcio; e pro­
viamo al mondo che il conte di Cavour fu dono" spe­
ciale­del cieìo air Italia nostra, ma fu dono me­
Hfcato, jioichò .gp italiani erano degni ""alfirn? d' un 
uomo sV grande,. 

Roma 9 giugno: 1861. 
U Comitato mz­ionale Romano. » 

. ­p.àV.Jòri sera solcnnissima dimostrazione al Tea­
irò­ Alihért con evviya strepitosi al Re all' Italia, 
ili Nàpòìòone .ecc. 'Ve ne danVi ra^mmli nella 
pfossirna lettera. 

dì lagrime alla memoria del grand'uomo ch'essa 
considerava come il salvatore della Patria... ila 
ricevuto la mattina del giorno.tì > ;un dispaccio 
dal ministro Minghetti in questi termini « li cuo­
ije oppresso dall' amarezza ; vi : annuncio la 
morte del Conte di Cavour•;rf> La' sera stessa 
doveva rappresentare la Medea , Messa decise 
di far riposo; ma il ministro dir.Stato, il sig. Wa­
lewski, che non si ò mai mostrato favorevole al­
l'Italia, proibì che la signora Ristori'facesse af­

— Questa sera riposo a motivo della na­
zionale sventura d'Italia — Colpita da codesto ri­
fiuto , la Ristori si contentò di listare1 di nero «li 
avvisi. Il popolo di Parigi comprese il significalo 
di questa muta dimostrazione»; due ore dopo, que­
gli annunzi furono strappati dalle muraglie per or­
dine della supcriore autorità. Inoltre fu l'alto sa­
pere alla signora Ristori, a cui tre giorni innan­
zi era slato concesso di dare rappresentazioni al 
teatro Italianô wfMi/c vote'yoZessc,noncsserlc permes­
sa che una sola rappresentazione, ogni sabbato, e 
per la sua beneficiata e per commiato. Cotesto stra­
no modo dì procedere ha ferito la celebre artista 
nel più vìvo del suo amor proprio e del suo pa­
triottismo; ma ella sa bene che 1' Imperatore di­
sapproverà codesta condotta non appena venga a 
saperla. 

Permettetemi, ad onta dell'unica e dolorosa idea 
che vi sta.fìssa dinnanzi, che vi­parli d'un altra 
quislioue , e lo farò in brevissimi termini — Le 
notizie che ci'giungono dalla Siria sono luti'altro 
che ottime—la Francia e 1* Inghilterra sono Ionia­
ne dall'intendersi, e si parla di sostituire­al no­
stro ambasciatore a Londra un incaricato d'affari— 
in ultimo fino a questo momento non abbiamo no­
tizie positive dell' imbarco delie nostre truppe delia 
Sina. i . 

La conferenza per l'unione dei Principati si 
terrà a Costantinopoli, non già a Parigi come era 
stato deciso anche antecedentemente; 

È il conte Lapibert, francese di schiatta e cat­
tolico, il Governatore di Varsavia; se vi.rammen­
ta,, io avea prevista cotesta nomina quindici giorni 
or sono. 

▼ 

Mostra Corrispontle&*%a 
Parigi 9 gingno. 

La stempii Parigina deplora 'unanime la svpn­
tnn* che non l'Italia soltanto,.ma .ha­collo l'Eu­
ropa ih ciò che essa ha di più generoso e dì più 
grande.. Ma dal punto di vista dell'avvenire Ita­
liano e'A gran diversità d'opinioni; pe îì uni tutto 

s i v 

vaio e un gran cuore, ose fosse possibile un ac­
cordo tra questi due uomini,. l'Imperatore non ve­
drebbe di mai occhiò alla testa degli affari due 
intelligenze che riassumono in se le forze più vi­
ve , e le aspirazioni le piti giuste delia Nazione 
Italiana. 

In questi giorni si è sparsa fra noi la voce che 
Ricasoli, prima di accettare Y incarico di formare 
un nuovo Gabinetto ponesse per condizione di non 
prendere alcun impegno colla Francia per quel 
che riguarda nuove concessioni territoriali. 

' Se il barone Pùcasoli ha fatto una tale riser­
va t non'tornòtcerto difficile a Napoleone di to­
glierli compietarnente ogni tema ed ogni scrupolo. 

Ma vi ha .più, non vi può essere più questio­
ne di cessioni territoriali. 

Mi corre debito di segnalarvi una voce che cor­
reva da jeri,' e che questa mattina ha preso una 
certa qmde­consistenza nelle sfere officiali. 

Si dice che la Francia vuol profittare dell'oc­
casione presentata'dalla morte dì Cavour per in­
sistere nella sua idea favorita, per mettere innanzi 
il progetto di un,congresso. 

Devo aggiungervi che i rappreseutauti delle va­
rie, potenze _chj3: si Jjovauo a Parigi si mostrano 
assai favorevoli 'ii (Mesto progetto. 

Alcuni importanti personaggi Italiani*die sono 
solitamente gì'intermediari officiosi fra il governo' 
di Napoleone e il vostro sono già arrivati a Pari­

' ­­­ Permettetemi di non nominarli ', e. di con­
statare soltanto la loro presenza. 

Da,due giorni l'incaricato d' affari del Re , il 
conte Gropallo, ricevo continuamente visite, e let­
tere di condoglianza da parto di tutti i rappre­
sentanti delle'potenze estere , e gl'Italiani resi­
denti a Parigi intendono dimostrare pubblicamen­
te il .loro dolore sottoscrivendo un indirizzo, e fa­
cendo celebrare pubbliche esequie al grande e» 
stinto. 

La Ristori, grande Artista m;i prima di tutto i­
tnliann, ha'voluto' anch' essa pagare il suo tributo 1 irò Palomba t'fl0 Napoli). 

50 mila, franchi 

tv 

Cose Interne 
La sera di giovedì giusta 1' avviso si sono riu­

niti nel!' Ufficio del Nazionale t principali rappre­
sentanti della Stampa e di parecchi circoli poli­' 
tici, i quali, essendo stati assicurati che il Muni­
cipio avea 'già deliberati solenni funerali per il. 
giorno 020 nella Chiesa di S. Lorenzo in onore del 
Conte di Cavour e la spesa di 

.per la erezione d' un monumento, facendo fonda­
mento sull'amor patrio e sulla gratitudine de'Na­
poletani pel. resto della somma, convennero di con­
tinuare le sottoscrizioni già aperte ne' diversi ul1­
ficii ­do',giornali e vie' circoli , e di versarne lo 
ammontare nelle mani del Banchiere signor Meu­
ricofi're. A. questo fine, dietro un ulteriore avviso 
per una novella riunione, dagli stessi rappresen­
tanti sarà nominata una commissione per curarne 
F esecuzione. 

Con ciò rimane aperta anche presso V Am­
ministmione del Pungolo, là "sptrosemioftb p?v 
innalzare un monumento in,memoria del couttì 
di Cavour. 

PARLAMENTO ITALIANO 
+ 

<;\MiaU DEI DKUlJfAT! 

Seduta del 10 ghigno 
i 

II'banco della presidenza, quello dei ministri e 
le tribune vestono la gramagìia; , 

Regna un mesto, silenzio negli,scanni dei depu­
t ali e" nelle pubbliche tribune. 

Si convalida V elezione del sig. Fili ippo de Ria 
sin (4° Napoli) nonché quella de! sarerdoio Pie­

^ r 
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Il dep. Nicola Schiavoni Carissima presenta un 
progetto di legge col quale propone che, appena 
libera Roma, venga innalzata in Campidoglio una 
statua al conte di Cavour. 

È passato agli uffizii. 
L'ordine del giorno reca la continuazione della 

discussione sul progetto di legge per la istituzio­
ne del Gran Libro del debito pubblico. 

Dopo breve discussione sono con leggiere mo­
dificazioni adottati gii articoli successivi (vedi se­
dola dei giorno 5) così concepiti : 

« Art. 21. Allorquando sopra istanza di chi ha 
una ipoteca convenzionale sulla iscrizione nomina­
tiva a tenore del successivo art. 24 fi seguita la 
vendita forzata della rendita, può il compratore 
in ordine all' atto di acquisto ottenere la trasla­
zione al proprio nome, e se il possessore vinco­. 
lato rifiuta la consegna del certific.ato non ò ne­
cessario farne il deposito. • 

« Art. 22. Quando sono esibiti gii atti di cui 
nei precedenti articoli 18, 19, 20 e 21, l'ammi­
nistrazione dei debito pubblico eseguisce senz'altro 
le translazioni , salvo solo il disposto degli arti­
coti 27;e 30. ,.,. ■ . 

Art. 23. Le formalità prescritte nell'ari. '18 
sono pur necessarie pel tramutamento dello iscri­
zioni nominative in cartelle al portatore. 

« Art. 24. Le iscrizioni nominative , , benché 
mobili, potranno essere sottoposte a vincolo, o ad 
ipoteca speciale e convenzionale, risultante sia da 
atto pubblico, sia da dichiarazione presso l'ammi­
nistrazione del debito pubblico del titolare, o del 
suo procuratore speciale, certificata da un agente 
di cambio, o da un notaio, per assicurare la iden­
tità e la capacità giuridica della persona del 'di­
chiarante. 

« Art. 25. L'usufrutto vitalizio non è ammesso 
a favore di più persone se non congiuntamente. 

Quando il vincolò dell' usufrutto sia a favore 
d'una persona e suoi aventi causa, o di una cor­. 
porazione, o di qualsivoglia stabilimento, non po­
trà durare oltre a 30" anni, 

: Art. '26. Del vincolo deiripoteca sarà latta pre­
cisa .e specifica annotazione tanto sulla iscrizione, 
quanti? sul relativo certificato , indicandosi anche 
l'atto dal quale deriva o .viene riconosciuto, e che 
'deve essere conforme agii articoli 18 e 19. Nem­
meno il vincolo di usufrutto che si fonda sulla 
egge ottiene il suo elTelto prima della duplice 
annotazione sulla iscrizione e sul certificato ». 

« Art. 27. Il vincolo sarà identicamente con­
servato e trasportato nei passaggi e traslazioni 
della iscrizione, salvo il caso di vendita forzata per 
elìetto di vincolo cauzionale , il quale in tal caso 
non vjen trasportalo. 

.«.Art. 28. Una iscrizione non può essere sog­
getta ad un solo vincolo od ipoteca, tranne però 
il caso in cui trattisi di annotazione di diritto^di jst.f ragguagli. 
usufruito, sia legale, sia convenzionale. 

« Art. 29. Le iscrizioni al portatore non pos­
sono sottoporsi a vincolo. * 

« Art. 30. Le iscrizioni nominative non sono 
soggette ad opposizione che nei casi seguenti : 

;L0 In caso di perdita o .smarrimento del cer­
tificato d'iscrizione ; 

%0 tu caso di controversia sul diritto a suc­
cedere ; 

■
 r 

In caso di fallhnenloo di cessione di beni". 
« Art. SI.'Nel caso di perdita di un certifi­

cato di iscrizione ntmiinaliva, il titolare ed il suo 
legìttimo rappresentante può ottenere la sospen­
sione del pagamento ed il rilascio d'un nuovo cer­
■ificalo, presentandone dimanda .­con firma debita­
mente autenticata , e colla csibizionft d' elementi 
e di documenti atti a fornire una prova somma­
ria del fatto allegato. 

L' amministrazione del debito pubblico ne farà 
pubblicare avviso nel giornale ufficiale del regno 
o nelle borse dì commercio. 

Il nuovo certificato sarà rilascialo Ire mesi dopo. 

non vi siano state opposizioni. 
Contemporaneamente al rilascio del nuovo cer­

tificato sarà dichiarato l'annullamento del certifi­
cato precedente. ' , '. . 

« Art. 32. Nessuna esecuzione forzata sarà per 
qualsivoglia causa ammessa sulle iscrizioni nomi­
native del Gian Libro, salvo il caso di vincolo per 
oggetto di cauzione o garanzia. 

La esecuzione derivante dal vincolo avrà effetto 
per virtù ed in conformità delle decisioni del giu­
dice competente. 
' « Art., 33. Le iscrizioni sottoposte a vincoli od 

ipoteca non potranno esser rese lìbere che per con­
senso del credito o per autorità del giudice. 

« Art. 34. Le iscrizioni sottoposte a vincolo 
oil ipoteca per cauzione 'neh' interesse dello Stato 
e della pubblica amministrazione,, saranno rese 
libere e trasferite in tutto o in parte a favore del 
governo per determinazione dell' autorità compe­
tente. 
■ « Art. 35. In nessun caso sarà ammesso se­

questro , impedimento od opposizione di sorta al­
cuna sulle iscrizioni'di rendita al portatore. 

« Art. 36. La rendita annua sarà pagata in due 
rate uguali, alla scadenza d'ogni semestre. 

Il pagamento delle rate delle iscrizioni nomina­
tive si fa verso quietanza ed annotandolo nelmodo 
stabilito dal regolamento sui titoli. 

« Il pagamento delle rate delle iscrizioni a por­
tatore si fa verso consegna degli stacchi. 

« Art. 37. Le rate 'semestrali non reclamate 
per il corso di cinque anni continui dalla scadenza: 
dei pagamenti, sono prescritte. 

« Sarà annullata l'iscrizione della rendita della. 
i 

quale.non siasi reclamato'il pagamente nel corso 
di trenta anni continui. 

« Art. 38. Con reale decreto saranno stabilite 

ine dei serbi; i deputati slovacchi si espresse­
ro a favore della risoluzione. 

— Scrivono da Vienna : Adottato con una 
maggioranza di soli tre voti P indirizzo, in luo­
go della risoluzione F ora si prepara nei due 
partiti' slavo­ungheresi un contracolpo che mei­
te in forse resistenza del nostro parlamento. 
Kiandi e Rieger ebbero testé una lunga confe­
renza coi capi del così detto partito moderato 
Deak ed Eotwòs dalla quale il partito federa­
lista si ripromette un pieno trionfo. 

I giornali tedeschi fanno a gara a smontilo 
la notizia che stessè per formarsi, da parte di 
alcuni governi tedeschi, una specie di "nuova 
confederazione del Reno , sotto il protettora­
to francese. Per vero , colle note disposizioni 
di quasi tutti gli statetetli di Germania contri» 
la Francia , ci voleva poco a non crederlo ; 
ma sembra che i principi tedeschi siansi offesi 
o spaventati di una tale supposizione, per mi 
tentarono di smentirla con un atto provocan­
te ed ostile al Governo francese. 

— La Perseveranza ha da Monaco,.ti giugno: 
Onesta mattina il conte di Trani colla no­

vella sua sposa ha lasciato la nostra città per 
far ritorno a Roma accompagnato sino a Zu­
rigo da tutta la famiglia ducale. Fan parte del 
loro sesuito il duca e la duchessa di Castellucr 
ciò, il conte Doria Capaccio , e due dam* te­
desche, che però appena saranno,a Roma fa­
ranno ritorno tra noi. !1 conte Grifteio, invia­
to dell'ex­re di Napoli, ebbe dal nostro re la 
gran croce dell'ordine di San Michele. 

FI principe Petrulla venne tra noi per com­
plimentare il conte di Trani ; dopo questa vi­
sita andò in missione a Berlino. Di qual sor­
ta di missione possa essere stato incaricato 

le nome per le direzioni speciali , per le csecu­1 I J e s s m i 0 ^J^J*™^™0. ? *]l?? i*r',> « 
zioni forzalo delle vendite r e p e r qiinto altro oc­ l 'ep0 a Y e r a S S , S h t 0 a l n i a t r , m o n ' 0 ' r !PaT t i ^ 

' ' i Vienna. per quanto 
correrà all' eàcguimenlo delia' presente legge. 
■ Potrà anche essere conferita per decreto reale 
alle direzioni speciali la facoltà: 

a) di operare le traslazioni e i tràmutamenli 
delle iscrizioni 9 nominative alle direzioni speciali 
deferite e *di surrogarne i titoli con altri titoli no­
minativi od d portatore, a termini deirarticolo 10 
e seguenti ; 

' b) di eseguire Io annotazioni dei vincoli e delle 

Nessuno sa comprendere il motivo per cui 
non venne qui, in occasione del matrimonio, 
alcuno della casa d'Austria. Che tra questa e 
Francesco II non regni più in questi ultimi 
tempi un perfetto accordo? 

P.S. Al momento di chiudere questa mia , 
si sparge la terribile notizia della morte del 
conte Cavour. È inesprimibile la profonda ini­

. ft, i , u ­, ^ ■ • i pressione fatta in tutti : alla borsa, immenso 
ipoteche che alle dette iscnziom nominative stri­­ ^ d e l 5 8; a i r 8 0 0 < 
ter isserò. I r l 

Il complesso della legge è quindi'approvato con 
229 voti favorevoli contro 7. 

| , llicciardi domanda nuovamente spiegazioni in­
torno allo scioglimento deirAc'caueuiia delle scienze 
di "Napoli. 

De­Sanctis, .ministro, della pubblica istruzione , 
risponde che non gli sono ancora, pervenuti i chie­

1 ' . • 

La camera­passa alla' discussione 'del progollo 
di legge relativo alla ferrovìa da Livorno per 
Arezzo'sino all'incontro della" linoa d'Ancona. 

. FVoAisBe EàKe^e 
Scrivono da Parigi che soJ| i legittimisti ed 

i clericali ebbero la svergognata viltà d'insul­
tare alia tomba di Cavour, e «li ripetere rem­
pia loro frase: Ecco le opere del Signore. Alla 
tribuna del corpo legislativo, nella discussione 
del bilancio, un deputato clericale volle lare 
un epigramma; ma la camera intera gli troncò" 
le stolte parole sdegnata e cos ripresa di rispetto 
per 1' estinto. 

Prima di procedere al voto,­ .la dieta un­
gherese ebbe ad udire le dichiarazioni di varii 
deputati appartenenti a nazionalità slave. Il 
prete rumeno , Giovanni Popp , assicurò che 
tutti ì rumeni tengono dalla, parile degli un­
gheresi e con essi vogliono vivere e morire , 
purché siano esauditi i loro» voti Riguardo alla 
nazionalità e all'indìpendercKa della loro fede. 

a fattane pubblicazione, qualora ia questo termine ì Carlo Missits diede ugifali, assicuri ìzioni inno­

R E C E N T I S S I M E 
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i giornali esteri continuano ad occuparsi 
della morte del conte di Cavour e delle conse­
guenze di essa. I loro multiformi articoli si pos­
sono compendiare in brevissime parole: inolii 
e caldi elogi al defunto ministro: molli e caldi 
consigli agi'italiani di non perdersi d'animo 
« poichò, dice un foglio di Londra , Y Italia 
non ha da essere sepolta nella bara in cui si 
depone ia spoglia del suo primo ministro ». 

— La Gazzetta di Torino,dell'11 scrive: 
L'ufficio di presidenza della Camera dei de­

putati ha ieri deliberato di proporre la erezione 
d'un monumonto al conte di Cavour nella 
grand' aula delle adunanze. 

Veniamo pure informati essersi lìrmata da 
parecchi deputati la proposta , percluN il Par­
lamento decreti la raccolta e pubblicazione di 
tutti i discorsi parlamentari del conte di Cavour. 

— Notizie dal Veneto alla Sentinella Bre~ 
scìanUj in data del 9 giugno, recano che a 
Treviso il dì della morte del conte di Cavour 
vennero sparati 101 colpi di moschetto. 

Il giorno 8, a Verona ed a Venezia, le si­
gnore vestivano a lutto. 

— Si ha da Torino che il cav. Maggi, an­
tico funzionario lombardo, è stato incaricato 
d'esaminare in qualità d'ispettore gli uffici 
ed il personale amministrativo delle provincia 
meridionali, o farne quindi esatto e minuto 



J . 

rapportò al ministro dell' interno. ' ' . ' ­ . 
­^ Scrivono da­ Rom^ alla Bullier che il 

ftardhfale Vicario proibì si cantasse il 'Tèdeuin, 
co'»)î :fSì usa, per la fine del mese di Maria ? 
pervttyna che i ^patrioti non coglièssero questa 
occa­sioiie per solennizzare la festa nàzipnatc, 

t i r ò di Napoli ha fatto convertire in danaro 
tutta ìa sua argenteria, la quale era del valore 
di 900,00,0 scudi.^ ' 

Ri; ]hM di un còtYòfstoro Che sarebbe da 
tenersi verso la metà del mése. 

Esula "—'.La rappresentanza municipale di Pesth\sinesi od assistita da'P^rrpclii 
ha deciso'dì forniam vin battaglione di milizia 'funzione a Rieti/Varii Muiucipii coricor­

M J 

guadagnare 

■W Gohierè Mèrcmiite ha da Torino: 
V'Cavòtìr quindici giorni fa invitava a pran­

zo Teschio, al caffè dissegli: Stia di bnónuni­
wtì^tiftià che sin­trascorso Vanno saremo'& Ve~ 
neyiàf­n Roma vi andremo anche, ma è un affare 
piti­'ictibroso.'* ' 

v Qui si crede comunemente che il ricono­
scimeiiìto del regno per parte della Francia non j 
potò tardare, giacché, bisogna convenirne, il 
contegno di Hudson in questa luttuosa circo­
stau/à!ha accresciuto le simpatie del nostro 
paese per T Inghilterra; quindi non sarebbe 
malto, conveniente per la Francia il lasciare 
piiu à lungo sprovvisto d'ambasciatore un po­
sto così importante come questo ». 
f 

Scrivono da Parigi all'//afte ; 
L^ ricognizione del Regno d'Italia , decisa 

in prinicipio , prima della morte del conte di 
Cavour, non aspetta più che alcune formalità 
poco importanti. La morte dell'illustre uomo 
di Stato non può che affrettare questo avveni­
jiiento. All' annunzio della morte di Cavour , 
l'Imperatore avvisò tosto alle misure per pa­
ralizzare, in Italia, il partito d1 azione e con­
ferir forza al ministero che deve succedere al 
conte di Cavour. L'Imperatore si sarebbe spie­
gato in questo senso in presenza di Thouve­

ciyica a tutela delie persone e delle proprietà. 
­r­rLa 'Congregazione del Comune di Fiume, 

nella sua seduta del 7 , respinse il Decreto 
della Dieta croata .che proclama T unione* di 
Fiume al regno di Croazia e Slavonia. 

—'Un carteggio da Berlino reca: Qui si ap­
prova generalmente la condotta del governo i­
fcaliànó rispetto ai consoli di Baviera, di Wur­
tember" e dei duu Mecklembiirg, e credo che 
il baróne Sch'loinitz non lascerà 
la causa a quésti quattro governi, che appar­
tengono alia coalizióne di Virzburso. 

Li» Patrie, annunzia che le Conferenze pei 
Principati Danubiani si apriranno il giorno'20 
in Costantinopoli. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI DELLA PERSUVEBANZA. 

L * 

Parigi, jQ giugno (sera). 
Arese non è venuto a Parigi, come dicova­

si,, né un aiutante di campo di Vittorio Ema­
nuele. 

+ 

Corre Voce che la Porta .proporrebbe Abro­
èffendi, cristiano, a capo del Ubano, 

TELECKAKIA PRIVATA 
r 

■ ( Agenzia Francò­Haliana ) 
Napoli li — Torino 13. 

Parigi 13 (mattina) — Le ultime difficoltà, 
sul riconoscimento del liegùp d'Italia furono 
appianate ieri a Fontainebleau. 

Si ,attéiide la pubblicazione ufficiale. > 
v ■ 

DISPACCI ELETTRICI PHÌVATI 

ser'o alla soscmione pel monumento in 
Torino. 

L*' Ammiraglio spagnùolo 
■fc'he-

• Patrie 1% 
■ ■. 

Perizon ha ricevuto istruzioni ,. cne se . 
F Imperatore del Marocco non aónsente 
a cambiare il Tehuan con Mo^atfos, 1̂  
squadra Spagnuola. doyrù prendere Mo­ . 
zàdos colla: forza e sbarcarvi i corpi di 
truppe attualmente, accampate sulle co­
ste di. Aragona; 

Il Ptì­j/s smentisce che T Austria riduca 
t'esercito. La congiura di Atene aveva 
per capi antichi ufficiali della Russia. 

Livevpool 
America. 

Parigi 13 
È voce generale che, dietro domanda di 
Soukhozannet, a Varsavia debba essere 
dichiarato lo stato (V assedio. / 

5 3{4'. milioni inviansi in 
^ 

Frontiere Polacche 12 

nel e di Persigny, chiamati tutti e due a Fon­ già mento 

I'O 

Agenzia Stefani) 
_ Napoli 18— forino 12 ('ó pnm, 

Roma 10 —■ Dolóre profondo per la 
morie di Cavour , ma senza scovag­

Pèr'cìue sere i teatri furono 
taiuebltìau. Se la ricognizione decisa in prin­
cipio, è ancora differita di alcuni giorni, ciò 
deriva in parte $a considerazioni attinte allo 
spirito ultra­conservatore del Corpo Legislativo, 
di cut alcuni membri non mancherebbero, prì­
ma: (Jtalla (ine della sessione, di protestare cla­
mprosamenle contro quest'atto della politica 
ini 

La Conferenza per i Principati Danubiani 
non si terrà a Parigi, ma a Costantinopoli. La 
ftfrsgif insta specialmente perchè al Governo 
dei Principati Danubiani sia posto un principe 
straniero. La Francia pare assai disposta ad 

iare la Russia. Si vuole dai novellieri 
ben informati che la Russia miri a fare nomi­
nare al Governo Moldavo Valacco uno dei suoi 
principi ,. e si va fino ad indicare il duca di 
Leuchtemberg. 

Posso aggiungere, che si è pure abbastanza 
inquieti sulle viste, dell' ambizione russa rispet­
to alla Grecia. Le ultime notizie giunte di co­
là Canno prosentire una insurrezione imminen­
te. Dicesi che gli agenti russi non sieno.affat­
to estranei al fermento che regna intorno al 
trono del Re Ottone. Ma anche su questo pun­
to non pare che la politica francese e la po­
litica russa debbano venire a collisione. Esiste 
a questo riguardo tra le due potenze 
perfetto" accordo, 

affatto deserti. Il Comitato promuove 
la soscrizione pel monumento che spera; 
erigersi in Campidoglio. Le ­somme rac­
colte saranno frattanto versate alte baia­' 

1 I ■ . ■
 J '
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ca di Torino. 
­ Napoli 13 (sera): 

Parigi 1% 
ne del 

44—Torino.'f5­(5,40 p.) 
La Camera dei Deputati ha terminato 

la discnssione del progetto di legge per 
la costruzione di una ferrovia die da Fi­
renze/tende ad Ancona per Arezzo , ap­
provandola con 194' voti centro 4­8 dopo 
lievi modificazioni. 
­; ' Napoli 14—Torino 13 (40,45; p.) 

Xn Gazz. Uffidale pubblica il dpcreto 
23 maggio per la soppressione del Se­
gretariato Generale dei Lavori Pubblici 
in Napoli. 
. Fondi piemontesi 74,25 
Metàlìiolie '68,20, 

Torino 18 (­7,35­p.̂ ; 
— Il 

Vienna 12 

Nàpoli 14 
Parigi 13 Costantinopoli. 

il pm 

Torino 12 (sera)' 
Le voci delta rieoffnizio­

i * - c^ 

regno Italiano prendono molta 
consfgtejtjza. 

■ Yiénftà^rAevì risentimento (?) fra Croati 
e Slavi. 

New­York— Alessandria non è ancora 
* i 

attaccata. Assicurasi che il generale Scott 
manderà 35,000 uomini nelFinterno della 
Virginia, i quali saranno sasfennti da 
una forza navale che risale la riviera 
James. Truppe e mmazioni giungono con­
tinuamente al forte Monroe, la cui ffuar­
nigione è di^^OpO uomini. Corni nu~ 
merosi mareianp contro Norfolk —­450 
schiavi fuggitivi sono giriniì al 
di Butter. 

j i ■ 

Borsa di Parigi sostenuta. 
Fondi piemontesi 73, 70 

cesi 08. 00 

tano continua a respingere le jyrescrizio­, 
ni dei medici., • : ..;.'■ 
­ Madrid. — Pinzon ò andato a Tangeri' 
con due vascelli. 

Assicurasi che David Effendi sia no­
minato Governatore del Libano. . ; ; 

Fondi piemontesi (a Parigi)? 72^0: 
3 O'iO francese 67,85—4 412 0[0 96,50 
Consolidati inglesi 904i8. 

Napoli' 14 — Tonno 13 (7­3i4 p.) 
La Gazz. Ufficiale contiene la nota 

del Ministero conforme a quella pubbli­
cata dai giornali. Sua Maestà Ha riee­

Campo 

La. Gazi­etla d* Augsburgo dice che il giorno 
5 T Austria, depose alla Dieta germanica le pro­
teste dei duchi di Modena e di Toscana con­
tro la Jormazip^e del pî ovo Regno d'Italia. 
'V­' l'I Fortschrifi vuol sapere che la riduzio­

ne. deli' Hrmftta. austriaca sia definitivamente 
a TI j . j f |

 f »■ 

.90 3t8; 

3 0|0 fran 
4 4|2per0]0Ìd.96.25 

Consolidati Inglesi 
Napoli 13 (nottt?) — Tarmo 18.(1 50 an.) 
^ Perugia, 12 — Oggi qui • solenne fun­

zione per Cavour. Evano presenti tutte 
è Àutoritcì, TI­ popolo e le­ Signore ve­

stite.! a bruno. JLp Messa pontificate fu 
cekbrnfa da1 Monaci Benedettini Gassi­: 

vulo ien il gntramonlo dei nuovi Mi­
nistri. 

Roma 11. — Attendonsi prossìrmàmenle 
Leopoldo e Ferdinando di Lorena. 

Ifi^jm&eio p a r t i c o l a r e 
de l iP'umfj/otw 

Torino 13 ore 2 50 poni. 
Napoli 14 ore ii 50 ant. . 

Fonici è qu\—Si assicura che la Fran­
cia abbia riconosciuto il Regno d'Italia'. 

BORSA DI NAPOLI — 14 Giugno .1861. 
'h 3|4 — 77 Sj/i 
G8 —68 —68. 

6 0|0 
4 0|0 
Siciliana 77 Si4 — 77 3(4 
Piemontese 75 i[2— 75 1|2 

77 3|4. 

77 3|4. 
75 1|2. 

h 1 
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